
oltre al danno, la beffa

Di Meo minacciato si ritrova fuori da Fb

CRONACHE

da settembre

◗ PORDENONE

E’ rottura, tra il direttore di
Telepordenone Gigi Di
Meo e Facebook. Il social
network ha sospeso per
un mese la pagina del gior-
nalista, “reo” di aver posta-
to insulti e minacce ricevu-
ti da un profilo anonimo, a
causa della sua religione.
In realtà, ha evidenziato
Di Meo, «ho solo voluto
rendere pubblico l’accadu-
to per stigmatizzarlo».

■ APAGINA21 Il direttore di Tpn Gigi Di Meo

pordenone  ■ TALLANDINI A PAGINA 16

TRAMONTI DI SOPRA ■ SACCHI A PAGINA 29

NEL PORDENONESE

Il ritiro
del Don Bosco
e la caduta
della Sacilese

Previsti quaranta
esuberi
a FriulAdria

Tromba d’aria
«È stato
di calamità»

Ondata di maltempo: chiesto lo stato di calamità

La Chiesa
censura la festa
a luci rosse

 ■ SAVIAN A PAGINA 44

di Elena Del Giudice

Un dimagrimento di 300 occu-
pati in cambio dell’impegno di
assumerne 600 entro il 2019.
Sono i numeri salienti dell’ac-
cordo raggiunto tra il Gruppo
Cariparma e i sindacati.

■ APAGINA7

◗ SACILE

Hanno chiesto a un com-
merciante di riaprire il nego-
zio per cacciare i Pokémon.

■ A PAGINA 26

SACILE

«Pokémon,
riaprite
quel negozio»

No al sequestro
per l’ex manager
della Pilosio

il tribunale

Fabio Tondat e, nel riquadro, il fratello Marco ucciso a Dacca ■ ALLE PAGINE 2 E 3

di Luana de Francisco

La richiesta di sequestro che i
legali della Pilosio avevano pre-
sentato sui beni del proprio ex
amministratore delegato, Da-
rio Roustayan, è stata respinta
con un’ordinanza che scardi-
na l’impianto accusatorio.

■ APAGINA13

L’I
NC

HI
ES

TA

di Claudio Rinaldi

Sarà anche contenuto rispetto
allo scorso anno, con la perdi-
ta di una sola unità rispetto al-
le 7 della catastrofica stagione
2015/16, ma continua inesora-
bile il processo di erosione del
numero di squadre del Friuli
Venezia Giulia iscritte ai cam-
pionati dalla serie D alla Terza
categoria: 70 in 24 anni.

■ A PAGINA 44

Così il calcio ha perso 70 società
Campionati dilettanti: dopo il boom del 1992-’93, la crisi è diventata inarrestabile

◗ UDINE

«Il calo delle iscrizioni è innegabile, ma io riten-
go comunque di essere un presidente fortuna-
to». Esordisce così Gianni Toffoletto, numero
uno della Federcalcio regionale, sulla continua
erosione di società di calcio del Fvg.

■ A PAGINA 45

Il presidente della Figc regionale:
stiamo lottando per evitare l’ecatombe

«Terroristi, non posso perdonarvi»
Strage di Dacca: la lettera del fratello di Tondat dopo quella della vedova Rossi

di FABIO TONDAT

C aro Messaggero, ho letto
la lettera di Stefania Col-
lavin, vedova di Cristian

Rossi.

■ APAGINA2

«NON È ODIO
MA PRIMA
LE SCUSE»

FRIULI NEL MONDO »Prendonosoldiper iniziativecomuni,manoncollaborano ■ BUTTAZZONI A PAGINA 12
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E' rottura, tra il direttore di Te-
lepordenone Gigi Di Meo e Fa-
cebook. Il social network ha so-
speso per un mese la pagina
del giornalista, “reo” di aver
postato insulti e minacce rice-
vuti da un profilo anonimo, a
causa della sua religione. In re-
altà, ha evidenziato Di Meo,
«ho solo voluto rendere pub-
blico l’accaduto per stigmatiz-
zarlo».

Evidentemente a seguito di
segnalazione, è arrivata in au-
tomatico la sanzione del social
network e il direttore di Tpn,
da minacciato, si è ritrovato
anche bannato. «Ma non fini-
sce qui. Io sto ricevendo un
danno professionale anche
per l'impossibilità di diffonde-
re attraverso questo canale i
contenuti della mia emittente.
Vado alla polizia postale e de-
nuncio chi mi ha insultato da
un profilo anonimo. Poi, coi
miei legali, valuterò anche il
rapporto con Facebook».

Per Di Meo non si tratta di
novità sia sul fronte delle mi-
nacce ricevute, molte delle
quali già oggetto di passate de-
nunce inoltrate alle forze

dell’ordine, sia di problemi
con Facebook, visto che già in
un’occasione il suo profilo era
finito nel mirino del social
network per segnalazioni inol-
trate alla case madre da parte
di qualcuno che non si era tro-

vato d’accordo con i toni usati
dal giornalista. Stavolta, però,
da insultato e minacciato a pu-
nito, il passo è apparso eccessi-
vo. Vedremo come prosegui-
ranno indagini e vertenza.

©RIPRODUZIONERISERVATA

di Enrico Galiano

U n anno di divieti e ze-
ro multe. Tutto fu-
mo e niente arresto.

il ritrovo

CONSTATAZIONE
AMICHEVOLE

«Già qualche anno fa avevamo
sollevato a gran voce il proble-
ma e adesso ci associamo alla
richiesta del Movimento 5 stel-
le». Il presidente dell’Atap Mau-
ro Vagaggini è nel mirino non
solo dei 5 Stelle, ma anche del
vicesindaco di Casarsa della
Delizia Fernando Agrusti e del-
la sua lista civica Cittadini Pro-
tagonisti. Sotto accusa i tanti in-
carichi – i 5 Stelle ne hanno

contati 16 – che ha Vagaggini ol-
tre alla guida della società di
trasporti pordenonese. «Sono
passati almeno sei anni – affer-
ma – che come lista civica dei
Cittadini Protagonisti e centro
sinistra di Casarsa della Delizia
avevamo sollevato la questio-
ne».

All’epoca Agrusti aveva pun-
tato il dito sia contro l’indenni-
tà di Vagaggini come presiden-

te di Atap e sia contro il costo
del consiglio di amministrazio-
ne. Aveva poi evidenziato an-
che gli altri incarichi, legati
sempre a società pubbliche le-
gate al trasporto, che al presi-
dente procuravano diverse al-
tre indennità. «Avevamo pre-
sentato un ordine del giorno –
prosegue Agrusti – quando sin-
daco era Angioletto Tubaro,
che chiedeva che almeno fosse

vietato il cumulo delle indenni-
tà. Un ordine del giorno che era
stato approvato e che doveva
essere inviato agli enti locali e
pubblici della provincia».

Ma a distanza di anni, rileva,
si torna a parlare degli incari-
chi. «Adesso il movimento 5
Stelle solleva nuovamente la
questione – prosegue Agrusti –
ed evidentemente il problema
non si è risolto in questi anni.
Noi adesso ci associamo alla lo-
ro richiesta, ma per noi sarebbe
già un grande risultato che il
presidente Vagaggini rinuncias-
se alle indennità che riceve per
sedere in altre società».  (d.s.)

©RIPRODUZIONERISERVATA

Il Fvg conquista al fotofinish il
primato italiano sulla
percentuale di utilizzo in
autonomia della dichiarazione
precompilata online. in termini
percentuali, la presentazione
della dichiarazione in modalità
“fai da te” da parte dei
cittadini in FVG è stata, con il
14%, la più utilizzata in Italia.
Delle 68.631 dichiarazioni
inviate in regione, sono quasi
29mila quelle provenienti dalla
provincia di Udine, circa 16mila
da Pordenone, 15.360 da
Trieste e 8.556 da Gorizia.
Quanto alle dichiarazioni
trasmesse, Trieste fa la parte
del leone con il 16% dei 730
precompilati, terza in Italia.
Seguono Gorizia (14,7%),
Udine (13,4%) e Pordenone
(13%).

vigilanza e rispetto

Un anno di cartelli
antifumo nei parchi
e nessuna multa

brigata ariete

Minibus finisce fuori strada
A bordo 5 militari, uno ferito

L’incidente al mezzo militare

La Sezione FIDAPA di Ferrara parte-
cipa commossa al lutto che ha colpito
la Presidente del Distretto Nord Est Do-
ra Paronuzzi per la morte del marito

OSCAR ZANNIER

Ferrara, 2 agosto 2016

le sedici poltrone

Fernando Agrusti all’attacco di Vagaggini

Di Meo prima minacciato
e poi sospeso da Facebook
Il direttore di Tpn ha reso noti gli insulti e s’è trovato con la pagina bloccata
«Danno anche professionale, andrò a fare denuncia dalla polizia postale»

Il direttore di Telepordenone Gigi Di Meo, bannato per un mese da Facebook

Dichiarazioni
dei redditi on line
al 13 per cento

Era giusto un anno fa. Primo
agosto 2015. L’allora sindaco
Claudio Pedrotti portò in
giunta l’ordinanza anti fumo
dei parchi e ottenne il via li-
bera. Di lì a poco il testo en-
trò in vigore e oggi, nelle aree
verdi pordenonesi, si posso-
no notare cartelli come quel-
lo raffigurato nella foto a cor-
redo di questo articolo.

Il modello scelto per il
provvedimento fu quello
adottato a Trento. Niente più
sigarette o birre per i genitori
al parco i loro figli, dunque.

Un tassello in più, nella
battaglia contro il fumo e
contro l’alcol nei luoghi fre-
quentati dai bambini. Una
battaglia cominciata anni fa
a livello nazionale, soprattut-
to contro le sigarette che,
passo dopo passo, sono state
vietate nei luoghi pubblici.

Dai cinema, non senza ini-
ziali polemiche, si era passati
ai ristoranti.

Analoghe le limitazioni al
consumo di alcol, con le
grandi catene di supermerca-
ti che hanno vietato la vendi-
ta di bevande alcoliche ai ra-
gazzi. Sotto controllo, su que-
sto versante, anche a Porde-
none e anche qui non senza

polemiche, i locali pubblici.
A un anno di distanza, pe-

rò, come sono andate le co-
se? In dodici mesi, da parte
della polizia municipale, nes-
suna sanzione. Zero multe,
zero soldi incassati dal Co-
mune.

Tutti bravi, dunque? Tutti
rispettosi? Ni, perchè di se-
gnalazioni, soprattutto dai vi-
cini residenti nei palazzi
adiacenti le aree verdi, ne so-
no arrivate, ma all’arrivo dei
vigili urbani i trasgressori era-
no già andati via.
Di fatto, dunque, un’ordi-
nanza rispettata più per con-
vinzione e buon senso dei cit-
tadini, che per le multe irro-
gate dalla polizia municipa-
le. In fondo, bene così: un
passo in più a livello di civil-
tà.

©RIPRODUZIONERISERVATA

Uno dei cartelli antifumo nei parchi di Pordenone (Foto Missinato)

Incidente, ieri pomeriggio, per
un minibus Iveco della brigata
Ariete con a bordo cinque mili-
tari. Il bilancio è di un solo feri-
to lieve, il conducente 36enne,
trasportato al pronto soccorso
per un trauma al ginocchio.
Fortunatamente il veicolo pro-
cedeva a bassa velocità al mo-
mento dell’incidente, che si è
verificato verso le 16. Proveniva
da viale Venezia e si è immesso
in via dell’Autiere quando per
cause ancora in fase di accerta-
mento il conducente ha perso
il controllo del mezzo: non è da
escludere che a innescare l’inci-
dente possa aver contribuito
un malfunzionamento dello
sterzo. Il minibus è finito sopra
i dissuasori in cemento
(“panettoni”) posizionati da-
vanti al condominio “Erica”. Ri-
lievi della polizia locale.

Ieri pomeriggio da segnalare
anche un tamponamento a Pra-
ta, sulla Pordenone-Oderzo,
leggermente feriti gli occupanti
delle due auto coinvolte.

©RIPRODUZIONE RISERVATA

Cento docenti di ruolo senza sa-
lario estivo: ferie con soldi presi
in prestito finchè il Tesoro non
paga. Luglio e agosto senza il
becco di un euro perché la ban-
ca dati amministrativa del mini-
stero dell’Istruzione è in bloc-
co. «Alcuni sono costretti a in-
debitarsi per poter portare i figli
in ferie: sono oltre un centinaio
di insegnanti pordenonesi as-
sunti in ruolo con il piano stra-
ordinario di assunzioni
2015-2016 e che il primo luglio
sono transitati d’ufficio nelle
scuole di titolarità – ha dichiara-
to Giuseppe Mancaniello alzan-
do gli occhi al cielo dallo spor-
tello Flcgil in città –. La burocra-
zia ci ha messo lo zampino: il si-
stema informatico non li rico-
nosce in nessuna scuola e, quin-
di, non li paga».

Peggio se la passano centina-
ia di maestre che dal sud hanno
avuto il trasferimento straordi-
nario (in luglio su organico po-
tenziato) neugli ambiti 10 e 11 a
Pordenone. «Non posso lascia-
re tre figli a Trapani e salire a

Maniago – ha detto Rosaria M.,
che ha telefonato disperata ai
sindacati confederali, ieri matti-
na –. E’ una scuola sfasciafami-
glie, questa». Anche il Pd sicilia-
no ha chiesto il blocco dei tra-
sferimenti di massa dall’isola
verso Pordenone, Udine, Gori-
zia e Trieste. «Si attivi la Confe-
renza permanente Stato-Regio-
ni – è stato l’appello del Pd sici-
liano riportato dai siti di settore
– affinchè siano individuate le
misure idonee a favorire il ri-
congiungimento dei nuclei fa-
miliari ed evitare lo smembra-
mento delle famiglie». Il caos
balneare non è finito. «Ci saran-
no trasferimenti da rifare nel
settore delle maestre d’infanzia
– ha previsto Mancaniello –. Ci
sono tante proteste e ricorsi. La
confusione è totale e ci aspettia-
mo un valzer di insegnanti in
cattedra, a settembre». Ieri, infi-
ne. non sono stati pubblicati gli
annunciati trasferimenti straor-
dinari dei docenti delle secon-
darie di primo grado. (c.b.)

©RIPRODUZIONE RISERVATA

scuola

Cervellone in tilt, cento docenti senza paga
La Cgil: «C’è chi si indebita per le ferie». Intanto proteste per i trasferimenti dalla Sicilia

■■ Ritrovo di fine corsi a bordo piscina per il gruppo avanzato
della Gymnasium Pordenone, al termine di un anno proficuo. No-
tevoli i miglioramenti degli allievi dell’istruttore Paolo Premate.
Appuntamento al prossimo anno per altre soddisfazioni.

Gymnasium, gruppo avanzato in festa
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